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Il silenzio è parte integrante della comu-
nicazione e senza di esso non esistono parole 
dense di contenuto. Nel silenzio ascoltiamo e 
conosciamo meglio noi stessi, nasce e si 
approfondisce il pensiero, comprendiamo con 
maggiore chiarezza ciò che desideriamo dire 
o ciò che ci attendiamo dall’altro, scegliamo 
come esprimerci. […]

Il Dio della rivelazione biblica parla 
anche senza parole: “Come mostra la croce di 
Cristo, Dio parla anche per mezzo del suo 
silenzio. […] Se Dio parla all’uomo anche nel 
silenzio, pure l’uomo scopre nel silenzio la 
possibilità di parlare con Dio e di Dio. Abbia-
mo bisogno di quel silenzio che diventa 
contemplazione, che ci fa entrare nel silenzio 
di Dio e così arrivare al punto dove nasce la 
Parola, la Parola redentrice.

L’ottavo centenario della morte di Alberto patriar-
ca di Gerusalemme (1214-2014), di colui che 
scrisse e consegnò la Regola del Carmelo su 
richiesta e in conformità all’ideale carismatico 
della comunità fondatrice dei frati carmelitani, è 
un’occasione propizia per riflettere sulle origini e 
sulla spiritualità dei Carmelitani, e in particolare 
sull’attualità del silenzio.

Benedetto XVI

CULTO DELLA GIUSTIZIA È IL SILENZIO
Silenzio grembo della parola nella Regola del Carmelo


